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Comune di Palagianello

Provincia di Taranto

VERBALE DELLA RIUNIONE DELLA DISCIPLINA DELLA CAMPAGNA ELETTORALE  PER LE CONSULTAZIONI REFERENDARIE DI DOMENICA 22 E LUNEDI’ 23 MARZO 2026

L’anno 2026 (duemilaventisei), addì 5 (cinque) del mese di marzo alle ore 11:00 in Palagianello, presso la Sede Municipale, ha avuto luogo la riunione presieduta dal Sindaco, Giuseppe GASPARRE, con la partecipazione di:

·  Dr.ssa Maria Fabiana STENDARDI, - Responsabile del Servizio Elettorale, in sostituzione del Segretario Comunale,
·   Luogotenente Damiano MAIO - Comandante della locale Stazione Carabinieri

  e alla presenza dei signori di seguito elencati:
============
________________________________________________________________________________

Assume le funzioni di segretario verbalizzante l’Ufficiale Elettorale Rosa FUMAROLA.

La riunione è stata indetta con nota n. 2026/0002099 del 02/03/2026 al fine di concordare le misure opportune in rapporto alle esigenze locali di una corretta campagna elettorale, affinché, nella scrupolosa osservanza delle leggi che la disciplinano, siano armonizzate le esigenze di propaganda con le necessità di non turbare la normalità della vita cittadina.


Il Presidente fa presente che la propaganda elettorale mediante altoparlante installato su mezzi mobili, è subordinata alla comunicazione alla Polizia Locale e deve essere svolta secondo termini e modalità previste dall’art. 7 della legge n. 130/75. 

I CONVENUTI CONCORDANO QUANTO SEGUE:
1. Le affissioni di propaganda elettorale possono essere effettuate esclusivamente negli appositi spazi stabiliti con Deliberazione della Giunta Comunale n. 24 del 18/02/2026. Sono vietati gli scambi e le cessioni di superficie assegnate.
2. E’ vietata l’affissione dei manifesti di propaganda elettorale al di fuori degli appositi spazi a ciò destinati dalle Amministrazioni comunali, nonché il divieto di iscrizioni murali e di quelle sui fondi stradali, palizzate e recinzioni (art. 1 legge 212/1956) ed a maggior ragione, su “monumenti ed opere d’arte” di qualsiasi genere, a tutela dell’estetica cittadina (art. 162 del decreto Lgs.vo n. 42/2004);

3. Non sono ammessi contraddittori in luogo pubblico, sono ammessi, invece pubblici dibattiti, purché preannunciati in modo specifico dalla forza politica organizzatrice della riunione elettorale;

4. E’ vietata l’esposizione di materiale di propaganda elettorale in bacheche o vetrinette appartenenti a partiti o gruppi politici, associazioni sindacali o giovanili posti in luogo pubblico o esposti in pubblico. In eccezione a tal divieto, ai sensi dell’art. 1 della legge 130/75, è consentita l’affissione di quotidiani e periodici anche nei giorni di votazione, nelle vetrinette e bacheche, purché le stesse siano autorizzate ai sensi dell'art. 28 del DPR 639/72, precedentemente alla data di pubblicazione del decreto di convocazione dei comizi;

5. E’ vietata la propaganda elettorale con mezzi luminosi, striscioni o drappi ed ogni altra forma di propaganda figurativa luminosa a carattere fisso come ad esempio quella a mezzo di cartelli, targhe, stendardi, tende, ombrelloni, globi, monumenti allegorici nelle vetrine dei negozi sulle porte, sulle palizzate, sugli infissi delle finestre e dei balconi, in luogo pubblico. Vengono esclusi dal divieto le insegne indicanti le sedi di partito;

6. E’ vietata l’installazione in luoghi pubblici di tabelloni (anche mostre fotografiche e documentarie) di contenuto propagandistico concernente direttamente e indirettamente temi di discussione elettorale in quanto si ravvisa una forma di affissione di materiale elettorale fuori dagli appositi spazi;

7. E’ vietata la propaganda elettorale su mezzi mobili con apparecchiature luminose, mentre è consentita ogni forma di propaganda figurativa non luminosa, eseguita con mezzi mobili, quali automezzi, camper, i mezzi cosiddetti a vela ecc. La  sosta di detti veicoli è vietata in luoghi pubblici. 
8. E’ vietato il getto o il lancio di volantini in luogo pubblico e ciò in vie e piazze con o senza l’ausilio di veicoli e in luoghi aperti al pubblico, come pubblici esercizi, mentre ne è consentita la distribuzione.

9. L’uso dei mezzi di amplificazione sonora di autoveicoli in movimento o da postazioni fisse (Sedi di partiti) è limitato al solo fine dell’annuncio dell’ora e del luogo in cui si terranno i comizi, il nome dell’oratore e il tema del suo discorso e solamente dalle ore 10:00 alle ore 12:00 e dalle ore 16:00 alle ore 17:30; 
10. Il Comune, dal giorno di indizione dei comizi elettorali, mette a disposizione dei partiti e dei movimenti politici presenti nella competizione elettorale, in misura eguale tra loro, i locali di proprietà comunale, già predisposti per conferenze e dibattiti (aula consiliare.) previa comunicazione da effettuare entro le ore 12:00 del giorno precedente al protocollo dell’ente. 
   11. E’ vietato durante le riunioni di propaganda elettorale:
· La distribuzione dei volantini quando sia rivolta al partecipare a comizi di diverso orientamento;

· Il transito dei mezzi mobili, annuncianti l’ora ed il luogo di comizi in prossimità di piazze, strade o locali ove siano in corso altre manifestazioni elettorali;
· Manifestazioni, cortei o parate nelle prossimità di dette piazze, strade, locali;

12. Nel giorno precedente e in quello stabilito per la votazione è fatto divieto:

· Di nuove affissioni di stampati, giornali murali od altri manifesti di propaganda elettorale;

· Di comizi e di riunioni di propaganda elettorale diretta o indiretta in luoghi pubblici o aperti al pubblico;

· Di ogni forma di propaganda elettorale nel raggio di 200 (Duecento) metri dall’ingresso delle sezioni elettorali. Tale divieto è riferito anche alla propaganda fatta nei locali del seggio o in quelli adiacenti;

13.Il Comune provvederà all’immediata defissone dei manifesti affissi      fuori dagli spazi autorizzati o in spazi non di competenza ed a rimuovere ogni altra affissione abusiva o scritta ovunque effettuate. Le spese sostenute dal Comune per la rimozione del materiale di propaganda abusiva, nelle forme di scritti, affissioni murali o di volantinaggio, saranno poste a carico dell’esecutore materiale (art.15 comma 3 della legge 515/93 e art.1 comma 178 legge 27/12/2016, n. 296.

Per quanto attiene i comizi si stabilisce che i medesimi possono essere tenuti nella seguente località:

PIAZZA PRINCIPALE: Piazza Giovanni Paolo II, con palco messo a disposizione dal Comune e servizio di amplificazione a cura del partito o comitato.

Dopo ampio dibattito i convenuti concordano che:

1. I comizi saranno tenuti dalle ore 18:00 alle ore 22:05, con intervallo di 5 minuti tra un comizio e l’altro e avranno la durata di 120 minuti
2. I convenuti concordano che i comizi si svolgeranno dal giorno 9 marzo al giorno 20 marzo 2026.
3. Sarà consentito lo scambio dei turni dei partecipanti alla competizione elettorale, previo preavviso almeno il giorno precedente a quello fissato per il comizio, con allegato nulla-osta dell’avente diritto.
Concordano altresì:

A estrazione, si dovrà stabilire l’ordine di inizio delle due compagini referendarie (SI-NO).
Per ragioni organizzative, i partiti e i gruppi politici, si impegnano a comunicare tempestivamente l’eventuale presenza o intervento di alte personalità istituzionali e/o politiche di livello nazionale.

Si procede con l’estrazione per definire l’ordine di inizio dei comizi.

Inizia il NO
Letto, confermato e sottoscritto in luogo di cui sopra.


IL PRESIDENTE                                         I COMPONENTI TUTTI

F.to Giuseppe GASPARRE


 F.to Damiano MAIO
p. Il Segretario Generale



F.to Maria Fabiana STENDARDI
Il Segretario verbalizzante
F.to Rosa FUMAROLA
